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POLITICA Nulla di fatto per il Quirinale, il partito ormai diviso in bande. Bindi, addio alla presidenza

Il Pd affonda Prodi e Bersani
Professore bruciato da 101 franchi tiratori, il segretario lascia

Sanità |  E-Pharma investe. Serve per testare analgesici a base di oppiacei

La lingua elettronica «prova-farmaci»
ifficile far testare a una
persona in carne e
ossa il sapore di una

nuova medicina. Così alla E-
Pharma, azienda chimico-
farmaceutica di Ravina attiva
da 20 anni e controllata da
Unifarm, si sono inventati la
«lingua elettronica». Si tratta
di una macchina in grado di
valutare la bontà di un
prodotto. E-Pharma ha
chiuso l’esercizio 2012 con
un valore della produzione
oltre i 30 milioni e un utile
netto di 646 mila euro (più
20% sul 2011).
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LE CRONACHE

«Abbatterlo? Ripensiamoci»
Gilmozzi «grazia»
il vecchio carcere

Non sono tempi, questi, di
progetti faraonici, come quello
del polo giudiziario previsto
dall’accordo firmato da Stato e
Provincia nel 2002. Un’intesa che
l’assessore Mauro Gilmozzi
vuole rivedere, a partire dall’idea
di abbattere il vecchio carcere di
via Pilati a Trento.
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Già 7 i candidati sindaco
Pergine, in dubbio
il Progetto grisentiano
A Pergine sono già sette i
candidati sindaco, ma il 26
maggio rischia di non essere in
lizza Progetto Trentino. Il partito
di Grisenti potrebbe restare al
palo. Perso Oss Emer come
candidato sindaco, Nicola
Degaudenz ammette: «Sarà
difficile vedere una nostra lista».
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Trento, sanzioni giù del 6%
La crisi va in strada:
crollano le multe
La crisi si vede anche dalla
strada. Dal comportamento, alla
guida, dei trentini e anche dei
vigili urbani, che appaiono più
clementi. Nel 2012 sono state
infatti «solo» 29 mila (il 6% in
meno rispetto al 2011) le
infrazioni rilevate dagli agenti
della polizia locale di Trento, a
cui vanno però sommate le 8
mila sanzioni affibbiate dagli
ausiliari di Trentino Parcheggi
per ticket di sosta sugli stalli blu
scaduti o assenti.
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«Uno su quattro di noi
è un traditore, questo è
troppo». Oggi il partito
voterà scheda bianca

TWITTER
@giornaleladige: seguite anche
i «tweet» con notizie e commenti

opo la doppia fumata nera
che aveva affossato la can-
didatura condivisa di Fran-

co Marini per il Quirinale, sembra-
va difficile che il centrosinistra, o,
meglio, il Pd, potesse fare di peg-
gio. Invece il fondo lo ha toccato
ieri. Dopo averne approvato al-
l’unanimità la candidatura, i gran-
di elettori del Pd hanno impallina-
to al quarto scrutinio anche Ro-
mano Prodi, con il ritorno dei fran-
chi tiratori. Con un quorum per
l’elezione fissato a 504 voti, il pro-
fessore si è fermato a 395 (davan-
ti a Rodotà con 213 e Cancellieri
con 78). All’appello mancano 101
voti. Il segretario Bersani annun-
cia le sue dimissioni una volta elet-
to il Capo dello Stato.
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Quotidiano Indipendente del Trentino Alto Adige

Sesso in cambio del certificato
Azienda sanitaria, dipendente patteggia e paga danni

esso in cambio di un certificato. Per
un iter senza contrattempi della
pratica, un dipendente dell’Azienda

sanitaria aveva chiesto in cambio dei
favori sessuali. Quando lo squallido
episodio venne alla luce, l’uomo fu
accusato di tentata concussione sessuale,
reato al quale si aggiunse il peculato per
un uso disinvolto del telefono di servizio.
Il dipendente, che è stato sospeso ma non
licenziato, ha patteggiato 8 mesi di
reclusione, e ora è stato condannato dalla
Corte dei conti anche al risarcimento dei
danni patrimoniali.
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DITTATURA DEL WEB

E ora rischiamo
la fine di Weimar
PIERANGELO GIOVANETTI

a fucilata alle spalle di
Romano Prodi, il padre

fondatore, simbolo
dell’Ulivo e del Pd, segna
la fine della sinistra
italiana, che si è dissolta
in mille brandelli
impazziti, accecati
dall’odio e dalla tribale
vendetta di ciascun clan.
Anche il leader d’onore, la
figura più prestigiosa, la
carta migliore da
spendere per la
Presidenza della
Repubblica, è stata
immolata in una follia
collettiva alimentata a
colpi di tweet. E il re della
rete, il maestro del web, il
comico delle quirinarie
delle quali non si sa chi ha
votato, come, in quanti, e
con quali garanzie, ha
messo a segno il suo
capolavoro: l’Opa riuscita
sul primo partito del
Paese, il Pd che non c’è
più, divorandone le
spoglie.
«Arrendetevi, siete
circondati», aveva gridato
fuori dal Palazzo il
capopartito più
corteggiato e blandito per
settimane da Pierluigi
Bersani e dall’insipiente
masnada che gli si
accalcava attorno. E il Pd
si è arreso, ha ceduto, è
uscito fuori con decine e
decine di grandi elettori a
mano alzate, e si è
consegnato a Grillo e al
suo sito web, quello
inventato e controllato dal
genio del marketing
Casaleggio. Il giorno in cui
poteva essere eletto
Romano Prodi presidente,
l’unico che per due volte
aveva battuto Berlusconi
alle elezioni, il tam tam del
web e le raffiche di tweet
mitragliate su un
inconsistente partito di
inconsistenti
parlamentari, hanno
dissolto l’ultima uscita di
sicurezza. Non solo per il
Pd, ma anche per il Paese,
che mai come ora rischia
la deflagrazione
istituzionale, la fine di
Weimar e della sua
svuotata democrazia.
Come spiegare altrimenti
le decine e decine di voti
del centrosinistra fioccati
su Stefano Rodotà, uno
dei più vecchi (non solo
anagraficamente) politici
sulla scena, parlamentare
navigato dal 1979, titolare
di quattro superpensioni
d’oro, tra cui quella di
eurodeputato e il vitalizio
di Montecitorio?
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Lavis 27
Maxifurto di biciclette
Bottino di 100 mila euro

Ciclismo 58-60
Grande impresa di Nibali
Il Giro del  Trentino è suo

Trento 33
Bus, gestione troppo cara
I biglietti coprono il 22%
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RAPPORTI AL PC
CON DODICENNE

Un uomo di 42 anni
è stato arrestato per
aver intrattenuto in
chat rapporti hard
con una dodicenne.
Denuncia della
mamma detective.
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Trento 31
Ruba 2.500 euro all’anziana
fingendosi amico del figlio
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«Polo giudiziario, salviamo il carcere»
Gilmozzi: progetto da ridimensionare
va ridiscussa l’intesa con lo Stato

LUISA MARIA PATRUNO
l.patruno@ladige.it

L’assessore provinciale al personale,
enti locali e lavori pubblici, Mauro
Gilmozzi (Upt), è tra i nomi in lizza
come possibile candidato di coalizio-
ne alla presidenza della Provincia, ed
è impegnato già questa legislatura nel
ridefinire - per le sue competenze - gli
investimenti e razionalizzare le spe-
se della macchina pubblica, con la
riorganizzazione già avviata dell’ap-
parato amministrativo della Provin-
cia, enti e società di sistema, per fa-
re fronte al calo di risorse che è de-
stinato a crescere nei prossimi anni. 
Ma poiché ormai si guarda oltre le ele-
zioni provinciali di ottobre, per pro-
grammare almeno i prossimi 5 anni,
ecco che Gilmozzi si dice convinto
che la Provincia debba rimettere in
discussione l’oneroso accordo qua-
dro firmato con lo Stato nel 2002, per
circa 500 milioni di euro, per la razio-
nalizzazione delle sedi statali a Tren-
to (che comprende caserme a Matta-
rello, polo giudiziario, agenzia delle
entrate e altro) nel nome della «so-
brietà e della necessità di rivedere gli
investimenti».
In particolare, per la gioia di Italia No-
stra e del Fai, l’assessore ai lavori pub-
blici ritiene che: «Vada rivista l’enor-
me progettazione per il polo giudizia-
rio, riconsiderando la necessità di ab-

battere la struttura del carcere di via
Pilati».
«Sono convinto - dichiara Gilmozzi ri-
baltando la linea fino ad ora seguita
dalla Provincia e prevista dall’accor-
do di programma - che l’enorme pro-
getto per il nuovo polo giudiziario
debba essere rivisto rispondendo an-
che all’esigenza espressa da più par-
te di salvare la struttura del vecchio
carcere. Dovremo lavorare su questo

per rimettere in discussione l’accor-
do con lo Stato che è di circa 500 mi-
lioni di euro e che oggi è troppo sbi-
lanciato a sfavore della Provincia. Ora
stiamo cercando di capire che mar-
gine di trattativa abbiamo e certo sa-
rà una questione da affrontare con il
nuovo governo, quando ce ne sarà
uno, quindi i tempi non sono rapidi,
ma vogliamo essere preparati per

quando sarà il momento». La Pron-
cia, per altro, ha già messo sul piatto
anche il ridimensionamento del pro-
getto delle contestate caserme di Mat-
tarello.
La giunta provinciale ha già approva-
to nel settembre 2011 il progetto ese-
cutivo per la costruzione del Nuovo
polo giudiziario di Trento, redatto da
un gruppo di professionisti guidati
dall’architetto milanese Pierluigi Ni-
colin, per un costo dell’opera di cir-
ca 110 milioni di euro, per accorpare
nell’area dove oggi si trova il tribuna-
le in via S. Francesco tutte le struttu-
re adibite a funzioni giudiziarie. La
nuova cittadella giudiziaria compren-
de oltre all’attuale palazzo di giusti-
zia tutta la superficie del vecchio car-
cere che il progetto prevede di demo-
lire.
Ora, proprio la demolizione del car-
cere, contestata dagli ambientalisti,
secondo il nuovo assessore ai lavori
pubblici e aspirante prossimo presi-
dente della Provincia, andrebbe ri-
considerata anche per ridurre i costi
del nuovo polo giudiziario.
Negli anni scorsi Italia Nostra e il Fai
hanno tentato varie vie di ricorso al-
la giustizia amministrativa e a quella
ordinaria per bloccare l’abbattimen-
to del carcere e ottenere il riconosci-
mento del valore storico architetto-
nico, senza risultato. Ora, dalle paro-
le di Gilmozzi si riapre la speranza di
salvare il carcere.

AMBIENTE. Contributi
in base alle dimensioni Amianto, i criteri per la bonifica
Ieri la giunta ha approvato i
criteri per la concessione dei
contributi per lo smaltimen-
to delle coperture in cemen-
to amianto.
Le domande possono essere
presentate dal 3 giugno al 31
luglio di ogni anno all’Agen-
zia provinciale incentivazio-
ne attività economiche. Per
accedere ai contributi è ne-
cessario un documento di
classificazione che attesti l’in-
dice di degrado degli edifici,

con punteggio, che viene ri-
lasciato dall’Azienda provin-
ciale per i servizi sanitari di
Trento previo sopralluogo
(per info 848.806.806).
Per gli interventi di minore ri-
levanza, fino al limite di 100
metri quadrati di superficie
da bonificare, è prevista una
procedura semplificata di fi-
nanziamento limitatamente
agli interventi di bonifica ur-
gente (entro un anno).
I contributi sono previsti so-

lo per le bonifiche delle co-
perture realizzate tramite ri-
mozione con smaltimento,
escludendo quindi a priori
dal finanziamento gli altri ti-
pi di bonifica. Possono rice-
vere contributi le bonifiche
effettuate dopo la data del 3
aprile 2012, purché vi sia già
stato un sopralluogo del-
l’Apss.
I criteri disciplinano l’eroga-
zione di contributi a sogget-
ti privati, in quanto per i sog-

getti pubblici, tenendo conto
della contingenza economica
e delle limitate risorse a di-
sposizione, la rimozione e lo
smaltimento di coperture in
cemento amianto dovrà esse-
re finanziata con risorse pro-
prie o con risorse previste da
specifiche leggi di settore.
Il calcolo della spesa ammes-
sa a finanziamento viene ef-
fettuato sulla base dei seguen-
ti valori, che fungono da co-
sto standard legato alle di-

mensioni, misurate in metri
quadri, da bonificare: 22,50
euro/mq per superfici fino a
50 mq; 20 euro/mq per super-
fici da 51 a 100 mq; 17,5 eu-
ro/mq per superfici da 101 a
500 mq; 15 euro/mq per su-
perfici da 501 a 1.000 mq; 12,5
euro/mq per superfici tra
1.001 e 5.000 mq con limite
massimo di 60.000,00 euro; 10
euro/mq per superfici oltre i
5.000 mq. con limite massimo
di 60.000,00 euro. Tetti in amianto a  Trento

L’assessore ai lavori
pubblici in lizza 
per la guida della Provincia
vorrebbe riconsiderare
l’investimento 
che è di 110 milioni

Quasi pronto il portale per la modulisticaBUROCRAZIA

La Provincia più «snella»
Prosegue il percorso di razio-
nalizzazione delle procedure
gestite dagli uffici provinciali,
per diminuire i tempi di rispo-
sta nei confronti dei cittadini.
Sono state eliminate tipologie
procedurali poco utilizzate e
accorpati procedimenti omo-
genei tra loro. Entro l’anno ul-
teriori interventi di razionaliz-
zazione verranno approvati
con l’obiettivo di ridurre di al-
meno il 20% il numero comples-
sivo delle tipologie procedi-
mentali e mediamente del 25%
tutti i termini di conclusione
attualmente previsti.
Tra i settori principalmente in-
teressati dall’intervento c’è il
Servizio agricoltura, la moto-
rizzazione civile, il Servizio tra-
sporti pubblici e il Servizio
commercio e cooperazione:
Prosegue anche l’attività di ra-
zionalizzazione e certificazio-
ne di tutta la modulistica pro-
vinciale necessaria per avvia-
re le pratiche, sotto il profilo
dei contenuti (con la riduzio-
ne progressiva delle informa-
zioni e della documentazione
richieste), ma anche sotto il
profilo della standardizzazio-
ne dei formulari resi disponi-
bili on line in una sezione de-
dicata del sito istituzionale del-
la Provincia. 
A tale proposito, continua il la-
voro di preparazione per la
pubblicazione del nuovo por-
tale informativo per cittadini e
imprese, la cui realizzazione
rientra anch’essa tra le misu-

re di semplificazione previste
nel Piano di miglioramento. Il
nuovo portale consentirà di re-
perire tutta la modulistica pro-
vinciale per avviare le pratiche
di interesse, accedendo con-
temporaneamente alle infor-
mazioni utili riferite al relativo
procedimento amministrativo
(scadenze, adempimenti, nor-
mativa, documentazione da al-
legare alla domanda, ufficio
competente, responsabile del
procedimento e relativi reca-
piti, eventuali costi, indicazio-
ne del soggetto cui rivolgersi
in caso di ritardo ingiustifica-
to nell’adozione del provvedi-
mento rispetto ai termini mas-
simi predefiniti). Saranno ac-
cessibili via web circa 1.000
schede informative sui proce-
dimenti amministrativi e qua-
si 3.000 moduli collegati.

ANZIANI

Tre milioni e mezzo di
contributi agli anziani
per ristrutturare la casa.
È questa la cifra
stanziata per il 2013 dalla
giunta, che ha anche
approvato i criteri che
tutte le Comunità
dovranno rispettare a
decorrere dal 1 luglio nel
concedere i
finanziamenti Le persone
ultra 65enni o comunque
affette da disabilità
legate a processi di
invecchiamento, nonché
le persone che hanno o
intendono includere nel
proprio nucleo familiare
persone anziane
possono, in qualsiasi
momento, presentare
alla competente
Comunità una domanda
di contributo per
risanare la loro
abitazione. La spesa
massima ammissibile a
contributo è 31mila euro.
Il nucleo famigliare che
occuperà l’alloggio dopo
la ristrutturazione non
potrà avere un Icef
superiore allo 0,42.

Ristrutturazioni,
pronti 3,5 milioni

Il rendering diffuso nel 2006 per gli spazi al posto del vecchio carcere
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